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UNA INCHIESTA DELL* UNITA 1 : DALL'ORTO DEL CONTADINO AL TAVOLO DEL CONSUMATORE 

Perchè aumentano i prezzi al minuto? 
La vita è rincarata 
del 6 per cento in un anno 

L'indie* nazionale del co­
sto della vita ha segnato In 
aprile un ulteriore aumento 
di oltre un « punto », pas­
sando da 65,92 a 66,96. Ciò 
significa (polche l'Indice è 
fatto sulla base del 1938*1) 
che la vita costa oggi in 
complesso quasi 67 volte 
quel che costava nell'ante­
guerra. Se si fa 11 confronto 
con l'aprile 1957, si ha che 
In un anno la vita è rinca­
rata del 6,3 per cento. 

Questo forte aumento del 
eosto della vita è dovuto so­
prattutto al rincaro dei ge­
neri alimentari, cioè proprio 
della • voce » che maggior­
mente influisce sul bilancio 
delle famiglie lavoratrici. 
Nell'aprile 1958 l'indice del 
capitolo • alimentazione » e 
risultato pari a 77,19 (t'ali-
mentazlone costa cioè oltre 
77 volte più che nell'ante­
guerra), contro 75,86 nel pre­
cedente mese di marzo e 
72,59 nel mese corrisponden­
te dell'anno 1957. 

L'indice del capitolo « abi­
tazione », in conseguenza 
dell'andamento del fitti bloc­
cati e d) quelli sbloccati, è 
risultato pari a 38,65 contro 
37,12 del mese precedente e 
31.55 dell'aprile '57. GII altri 
Indici sono | seguenti: ab­
bigliamento 64,90; elettricità 

e combusltlblli 41,87; spese 
varie 61,95. 

Nello stesso mese di apri­
le gli indici delle retribuzioni 
globali dei lavoratori non 
hanno subito variazioni ri­
spetto al marzo, ad eccezio­
ne dei salari dell'agricoltura 
che hanno registrato un lie­
ve aumento in dipendenza 
delle variazioni nell'indenni­
tà di contingenza. Rispetto 
al corrispondente mese del­
l'anno precedente, gli indici 
dei salari presentano au­
menti del 5,2% per il com­
mercio, del 4,2% per l'in­
dustria, del 3,1r„ per l tra­
sporti, del 2,8<;, per l'agri­
coltura; nello stesso perio­
do gli indici degli stipendi 
presentano aumenti del 5,4% 
per il commercio e del 
4,2% per l'industria, mentre 
sono rimasti del tutto in­
variati quelli della pubblica 
amministrazione. Come si 
vede, nel corso di un anno 
i salari e gli stipendi di tutte 
le categorie sono aumentati 
meno di quanto è aumentato 
il costo della vita. Ciò signi­
fica che il potere d'acquisto 
reale del lavoratori italiani 
è diminuito; in particolare, 
i pubblici dipendenti hanno 
subito in un anno una per­
dita secca del potere d'ac­
quisto pari al 6,3 per cento. 

/ pomodori che costano 400 lire al chilo vengono pagati ai contadini soltanto 100 lire - Le 
zucchine vengono aumentate 10 volte - / / mercato è caduto nelle mani di un gruppo di speculatori 

(DAL NOSTRO INVIATO) 

NAPOLI. 6 — Perchè ì prezzi dei generi alimentari e, in particolare, quelli 
degli ortofrutticoli sono andati alle stelle? Perchè oggi, come sanno tutte le 
madri di famiglia, costa più un piatto di verdura o un po' di frutta che una 
fetta di carne? Per rispondere a questi interrogativi che assillano le famiglie 
dei lavoratori, dei piccoli paesi come delle grandi città, abbiamo svolto una 
breve inchiesta. Punto di partenza: l'orto del coltivatore: traguardo di arrivo: 
la tavola del consumatore. Nostro immediato campo di indagine è stata la Cam­
pania che in questa stagione è una delle massime produttrici di ortaggi e frutta 
e dalla quale ogni giorno tonnellate di merce affluiscono nei grandi mercati 
di consumo nazionale, soprattutto Roma e Milano, o sono indirizzati verso la 
esportazione. • • 

abb iamo parlato con 
piccoli e medi coltivatori, 
con esperti del mercato, 
intermediari, rappresen­
tanti, con dirigenti ed 
esponenti delle varie cate­
gorie che operano nelle 
fasi di passaggio della 
merce, lungo il tortuoso tra­
gitto che porta ortaggi e 
fratta fino alle bancarelle o 
nei negozi delle granili città. 
Le conclusioni cui siamo 
pervenuti sono semplice­
mente scandalose, li prezzi 
pagati fl' contadino renoono 
l'in via moltiplicati secondo 
un'impressionante progres­
sione, dominata non dalla 

legge della domanda e del­
l'offerta ,. dalle condizioni 
stagionali, che pure lianno 
la loro influenza, ma dal­
l'arbitrio di un ristretto ed 
organizzuttssuno gruppo di 
accaparratori e speculatori. 

Ecco, per entrare subito 
nel I T O della ipicstionc. il 
raffronti) de prezzi pagati 
al produttore e quelli pagati 
dal coìisitma'ore. per alcuni 
prodotti * di stagione ». Sel­
le campagne della zona ve­
suviana e in quelle del Sa­
lernitano. si e iniziata da 
qualche settimana la raccol­
ta dei pomodori da insala­
la. Xon se nr coltivano mol­
ti, in (pianto la maggioranza 
della produzione «'et pomo­
dori campani è indirizzata 

l'erso la specie adatta per 
le industrie conserviere (il 
raccolto di questi pomodori 
inizierà ìlei mese di luglio). 

Quanto vengono papati ,n 
contadini i pomodori da in­
salata'.' I.a qualità med'a ha. 
'il questi giorni, la quota­
zione di 100 lire. /.() sfi-sso 
prodotto, noi mercatini ro­
mani, costa 400 lire al citilo 
La qualità migliore, lincila 
detta * fondu-liscio ». clic 
non diviene mai del tutto 
matura ed è quindi adatta 
ai lunghi trasporti. prove­
niente sia dalla ('(impernia 
che dall'Abruzzo, da'le Mar­
cite e dalia Sicilia, è pagata 
al coltivatore 15Q lire al citi­
lo: viene venduta al consu­
mo a 450-500 lire 

L'OTTIMISMO UFFICIALE CLAMOROSAMENTE SMENTITO DAI FATTI 

Il governo ha ridotto il tasso di sconto 
tentando di fronteggiare la recessione 

Esso è stato portato ai 3,50 per cento - / / Mercato europeo comune in difficoltà 

• 

Palazzo Chigi 
conferma 

i licenziamenti 
in Belgio 

Le. intuire itifurniuzio-
ni sui licenziamenti dei 
minatori italiani in Bel­
gio sono state ieri coti' 
fermate dal Ministero 
degli Esteri. 

Il portavoce di Palaz­
zo Chigi, in una confe­
renza stampa, ha infatti 
dichiarato clte « a segui­
to della crisi verificatasi 
nella industria carboni-
fera belga sono in corso 
misure di ridimensiona-
mcnto di alcune miniere, 
misure che hanno evi­
dentemente dei riflessi 
sulla manodopera talvol­
ta costretta a spostamen­
ti; si sono avuti anche 
casi di licenziamento ». 
/ / portavoce, governativo 
aggiunge che solo pochi 
ilei 45.000 italiani sono 
stati licenziati finora. 
Magra consolazione 
quando sì pensa che i 
fatti odierni costituisco' 
no solo i primi sintomi 
di un fenomeno certa­
mente destinato a più va­
ste ripercussioni e, di 
fronte al quale il gover­
no italiano rimane com­
pletamente indifferente^ 
limitandosi a dire che 
« i licenziati fruiscono 
della previdenza prevista 
dalla legislazione belga». 

Mclla conferenza stam­
pa di Palazzo Chigi è 
stata confermata anche 
la riapertura? sr pure 
parziale? della miniera di 
Marcinelle. teatro dello 
spaventoso disastro dove 
trovarono la morte 2, fi 
minatori, di cui 130 ita­
liani. 

F.d ora. malgrado lo 
inchieste della CECA le 
protette dei «indorati e 
i timidi interventi ilei 
governo italiano siamo 
alta riajtortura dei pozzi 
mentre i lavori di attrez­
zatura. necessari per uni­
formare alle condizioni 
prescritte di sicurezza la 
miniera di Marcinelle? 
non sono ancora termi­
nati. 

Quanto all'invito ri­
volto dalle autorità ita­
liane perchè gli italiani 
attendano a scendere 
nella miniera? è certo 
che, come sempre* esso 
lascerà il tempo che tro­
va? tonto più oggi men­
tre la ricerca di lavoro 
tende a farsi più affan­
nosa. 

Sono questi i frutti ve­
lenosi della politica emi­
gratoria seguita dai go­
verni clericali in tutti 
questi anni. 

Il ministro del Tesoro, su 
proposta delta Banca d'Ita­
lia, ha emesso ieri un decreto 
in base al quale , a decorrere 
da oggi 7 giugno, il tasso 
(saggio) ufficiale di sconto 
viene ridotto dal 4 per cento 
al 3.50 per cento. Con altro 
provvedimento vengono ri ­
dotti di mezzo punto i saggi 
d'interesse sui Buoni del T e ­
soro ordinari che verranno 
emessi a decorrere da oggi. 

La decisione rappresenta 
un'esplicita ammissione, da 
parte governativa, della s i ­
tuazione di ristagno produt­
tivo ed economico in cui si 
trova l'Italia. La manovra 
del tasso di sconto corri­
sponde ad una variazione del 
prezzo del danaro: un tasso 
di sconto elevato significa 
che si sta seguendo una po­
litica di « danaro caro >. v i -
vecersa un basso tasso di 
sconto significa che si in­
tende seguire una linea ili 
< danaro facile >. In genere. 
quindi, si aumenta il tasso 
eli sconto quando si vogliono 
frenare le tendenze infla­
zionistiche e scoraggiare gli 
investimenti; al contrario, lo 
si diminuisce quando si vuol 
ridare un po' d'ossigeno agli 
affari e si vuol dare una 
spinta all'attività economica. 

Il tasso eli sconto in Italia 
era rimasto invariato dal 
1950: non era cioè stato m o ­
dificato ne in un senso ne 
nell'altro durante le ult ime 
vicissitudini monetarie in­
ternazionali, al lorché quasi 
tutti i paesi capitalistici 
(compresi Stati Uniti , Gran 
Bretagna e Germania ovest) 
alzarono o abbassarono i lo­
ro tassi di sconto. Come si 
ricorderà, la Gran Bretagna 
prima procedette ad un for­
te rincaro del prezzo del da­
naro. poi apportò due suc­
cessive riduzioni. 

II fatto che ora il governo 
italiano ahbia reputato n e ­
cessario ricorrere anche nel 
nostro Paese alla manovra 
del tasso di sconto, confer­
ma l'esistenza di seri s into­
mi recessivi nella nostra eco ­
nomia. Nonostante l'ottimi­
smo ufficiale, infatti, gli in­
dici della produzione e degli 
investimeli!: stanno perden­

do quota da otto mesi. Nella 
sua relazione all'assemblea 
annuale della Banca d'Italia, 
il dott. Menichella ha am­
messo che nelle banche vi e 
un'eccedenza di danaro l i ­
quido inutilizzato. Hiducen-
do il tasso di sconto si cer­
ca. evidentemente , di < rivi­
talizzare > in qualche modo 
l'attività produttiva. 

Queste notizie sulla situa­
zione finanziaria si somma­
no a ciucile, sempre di gran­
de attualità, relative alla sor­
te del MKC. 

« Neanche il 1959 segnerà 
l'inizio dell'attuazione del 
MKC >: un quotidiano che è 
il portavoce dei « grandi af­
fari > milanesi e che si è 
sempre distinto per il suo 
entusiastico appoggio al Mer­
cato comune dei monopoli. 
ha dovuto fare ieri questa 
malinconica ammissione. Il 
giornale dell'Assolombarda 
aggiunge: e l'n mònito per 
moltissimi italiani è costitui­
to dall'allontanarsi, dall'oriz­
zonte immediato, della con­

dizione nuova che pareva of­
ferta a l l 'espansione della 
nostra economia dalla realiz­
zazione del Mercato comune. 
Forse, anzi certamente, si era 
esagerato da quanti ritene­
vano di poter contare sul 
fatto nuovo dell 'atteggia­
mento solidale dei sei Paesi 
del MKC e di quelli che do-
vrebbeio affiancarli con la 
Zona di libero scambio, per 
un balzo avanti del reddito 
nazionale italiano >. 

Chi — come noi -— non 
aveva mai nutrito illusioni 
in proposito non può che 
prendere atto di tale tardiva 
ammissione. Ma il problema 
più urgente oggi è costitui­
to dal fatto che, avendo la 
Francia rinnegato espl ic i ­
tamente ogni proprio impe­
gno verso il MEC e verso 
V OKCE. mantenere ulterior­
mente in piedi il meccani ­
smo del Mercato comune si 
risolverebbe comunque in un 
aggravamento dei danni che 
il nostro Paese avrebbe già 
dovuto sopportare. 

L 
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Altro esempio: ì fagiolini 
di qualità < mezzani >. Per 
questo prodotto i prezzi che 
abbiamo rilevato alla pro­
duzione. interrogando i con­
tadini di Pompei e di tutti i 
comuni che. lungo l'arco co­
stiero. giungono fino a Sca­
fati. in provincia di Saler­
no, ranno da un minimo di 
65 ad utt massimo di 10 lire 
al chilo. Il consumatore na­
poletano. romano, milanese. 
paga i fagiolini 400-500 lire 
al chilo. Il 

quasi un quarto in più ri­
spetto allu stesso periodo 
dello scorso anno. Quale la 
causa di questa nuova ven-
tatu di carovita che scon­
volge il bilancio delle fami­
glie dei lavoratori? Le ri­
sposte che abbiamo «rufo 
dai produttori e dagli opera­
tori del increato ortofrutti­
colo hanno toccato molti ar­
gomenti e fattori, troppi per 
essere tutti riassunti. Per la 
frutta, ad esempio ha agito 

cimo ti primato spetta „„ t . , , r f o r i tordo e una picco 
alle zucchine: vengono pa-

MARITTIMI 
Vi\ iiu-otttro per i-«m-»i<l:iif il 

proffranima «Irli*- trattatile prr il 
rinnovo ch'I contratti, di lavoro 
lift marinimi »» pi-r il incuti* re 
molti altri problemi nguuidiiiiti 
la fati-goria i quali .sono stati al­
la base ilei rei*«*iiti scioperi e av­
venuto ieri fra i rappresentanti 
u>l niiulacato generale armatori e 
Utielli delle orgunu/.innni sinda­
cali. Oggi presso la spili» del sin­
dacato armatori avranno poi ini­
zio le discussioni ioli vari artico­
li del contratto. 
GENTE DELL'ARIA 

Oggi sabato alle 19.30 nel salone 
dei Commercianti a l'za Gioac­
chino Belli si tiene la riunione 
del perdonale Alitali.-). Si prevede 
la proclamazione di uno sciopero. 
LAVORATORI ESATTORIE 

Si ó aperto a Siena l'ottavo 
congresso nazionale dei lavora­
tori. ni quale partecipano delega­
ti di ogni parte d'Italia. K' pre­
sente rome osservatore l'on. Santi. 

gate ai contadini 40-50 lire 
mentre sulle bancarelle del­
le grandi città raggiungono 
ni questi giorni il prezzo 
medio di 500 lire al chilo. 
Se tuia madre di tnmipliu 
vuole cucinare le zucchine 
ripiene di carne costa più 
l'involucro che il contenuto. 

\'on meno scandalose le 
differenze di prezzo nel set­
tore della frutta. I.e albi­
cocche. nella zona che fa ca­
po a Pozzuoli, sono vendute 
dai contadini a 18,0-200 lire 
al c.'iilo; è un prezzo che 
tende continuamente a ca­
lare, si può dire di ora in 
ora. Al Citnsumo le albicoc­
che costano in questi giorni 
450 lire al chili» e sono de­
stinate a reggere questo 
prezzo a lmeno per una quin­
dicina di giorni e forse più. 
Ciliege: quel le primaticcie. 
acquose, erano pagate ai 
contadini, fino a tre giorni 
fa. 100-200 lire; ora sono 
"eese alla metà. 60 lire. Al 
consumo, infere , hanno ini -
ciato a (piotarsi ti 400 lire 
•l chilo ed oggi si anatrano 
sulle 300. Questo, appunto, 
è un fenomeno che si ri­
scontra per la frutta e per 
oli ortaggi: l'andamento dei 
prezzi alla produzione ha 
una tendenza alla rapida di­
minuzione. mentre al consu­
mo < cade » con iuta ben mi ­
nore velocità. In termini 
semplici il consumatore con-
tintili a pagare prezzi « da 
primìzia ». quando il prodot­
to «"• già net pieno della sta­
gione. Durante questa clic 
sj jiuò chiamare In prima fa­
se della speculazione, la più 
redditizia per i dominatori 
del mercato ortofrutticolo, i 
prezzi pagati at piccoli e 
medi produttori renpono 
moltiplicati per cintine e all­
eile per dieci volte, prima 
clic la merce giunga ai con­
sumatori. Poi. rome è noto. 
si ha una diminuzione, ma 
t prezzi imposti al consumo 
sono sempre moltiplicati per 
tre o per quattro rispetto a 
quelli realizzati dai produt­
tori. 

Ad un altro interrogativo 
abbiamo cercato di darr una 
ri.fj>o,<rfa durante la nostra in­
chiesta: perchè quest'anno j 
prezzi dei prodotti ortofrut­
ticoli lianno subito un au­
mento. secondo dati ufficiali 
del 22.4^1. ossia costano 

la diminuzione della produ­
zione. Analoghi fattori han­
no influito su alcune produ­
zioni orticole. Questi e gli 
altri fattori di cui ci hanno 
parlato i diretti interessati 
sono, però, fenomeni secon­
dari. 

Tutti, dai contadini che 
coltivano un fazzoletto di 
terra, fino ai dirigenti del­
l'organizzazione dei conces­
sionari del mercato generale 
napoletano, sono staff con­
cordi nctl'affcrmare che il 
mofiro /ondamcnfnle del -
l'attuale aumento dei prezzi 
al consumo, rispetto al 1957, 
è dorato al restringersi sem­
pre più accentuato dei grup­
pi che dominano il mercato. 
I piccoli e medi produttori 
hanno realizzato gli stessi 
prezzi dell'anno scorso; ciò 
risulta anche da dati uffi­
ciali. Insomma il mercato 
degli ortofrutticoli è caduto 
nelle mani di gruppi mono­
polistici ì quali ogni giorno 
estendono la loro potenza e 
va]ìiuano sia il contadino che 
il consumatore. (Ili aumenti 
di prezzo verificatisi que­
st'anno. anche tenendo con­
to di tutti i fattori stagionali 
e inerenti all'andamento prò. 
duttivo. rappresentano la 
nnovn tappa raggiunta ver­
so il completo monopolio del 
mercato da parte di questi 
gruppi. 

Chi sono? Come agiscono 
costoro che in questi giorni 
stanno rendendo impossibile 
la vita dei lavoratori italia­
ni? A queste domande, che 
ci condurranno in un m o n ­
do in grande parte ai limiti 
del codice penale, risponde­
remo nella seconda puntata 
di questa inchiesta. 

DIAMANTE LIMITI 

TERMITI A FIRENZE — Il 
fenomeno stagionale della - ca­
duta - delle termiti si sta veri­
ficando iti questi giorni a Fi­
renze. I voraci coleotteri hanno 
lasciato i nidi di via dei Ban­
chi. di via Nazionale, di piaz­
za Pitti, del giardino di Boboli 
e delle Cascine e si sono spar­
si per la ritth. La stazione di 
entomologia agraria di Firen­
ze ha rivolto un appello alla 
cittadinanza perchè venga se­
gnalata tempestivamente la 
presenza decli sciami. 

A Ferrara pochi crumiri e molti poliziotti 
non piegano migliaia di braccianti in sciopero 
Tutti i lavori in economia sono stati sospesi: i frutteti non vengono irrorati e le bietole diradate 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

FERRARA, G. — Verso le IO di questa mattina, a Consandoìo, grossa fra­
zione del Comune di Argenta, improvvisa corse la voce che all'azienda Bu-
scaroli erano arrivati i crumiri. Fu un attimo e la strada principale che at­
traversa la stazione si r iempi di gente. Uomini, donne, ragazzi si diressero a 
frotte verso Vazienda. Chi 
aveva portato la notizia 
era assalito da cento vo­
ci insieme. << Da dove ven­
gono ? •>, « Chi sono ? », 
e Quanti? >. Ben presto la 
aztenda del Btiscnroli rcni -
ra circondata. Uomini e 
donne si disponevano ai mar­
gini della proprietà. Si era 
intanto appurato che t cru­
miri non erano più di una 
decina, il Buscarolt. grosso 

agrario e industriale li ave­
va ingaggiati per i lavori di 
irrorazione del frutteto. Di 
il a qualche minuto soprag-
giungerano i due carabinie­
ri armata che bruscamente 
cercavano di allontanare i 
lavoratori. 

< Via, via » gridavano. Ma 
nessuno si mosse. Aon era 
passata mezzora che sulla 
strada si pmftlava Tonfando 
e sollevando un nugolo di 

polvere un camion pieno di 
ptdiziotti. t inniti davanti al-
l'uzicndti Buscarolt gli agenti 
salfurana a terra. 

Intanto tra le fila dei di­
mostranti M era notato un 
certo movimento. Qualche 
donna si era allontanata, gli 
altri guardavano con una 
certa apprensione gli agenti 
che lenivano avanti. Ma non 
era successo niente. Un brac­
ciante pò. un altro si fece-

Il Tamigi bloccato dai portuali 

ro avanti per spiegare di che 
si trattava. 

Avevano saputo dei cru­
miri ed erano venuti li: era­
no nel loro diritto, h'essuno 
ad ogni modo si mosse. Quel. 
li che presi dalla paura si 
erano allontanati di ipialchr 
metro poi erano ritornati 
fili /oro jiassi. La fila dei 
dimostranti si ricompose ben 
presto attorno all'azienda 
del Buscaroli. A mezzogior­
no i crumiri uscirono a capo 
citino dall'azienda. 

Lo sciopero nel ferrarese 
è in atto da 4 giorni. Inizia­
to martedì con una fermata 
di 48 ore esso l'iene ora 
proseguito a tempo indrter-
minatn. Per il momento so­
no sospesi tutti i lavori in 
economia. 

.Von si toglie il foraggio. 
non si diradano Ir bietole. 
non si irrorano i frutteti. 
Xon viene compiuto cioè al­
cun lavoro al di fuori della 
compartecipazione. Che vuol 
dire cm? E' subito detto. Il 
reddito dei braccianti ferra­
resi si compone dt due ele­
menti: la compartecipazione 
e T lavori in economia. 

In compartecipazione j 
braccianti Incorano offre al 

! frumento, le bietole. 'I qra-
\ notti reo e altri prodotti mi-
ì nori. 

.vffimana anclir a» salariati 
fissi i quali eseguiranno un 
solo governo di stalla. 

ORAZIO PIZZIGONI 

Principio d'incendio 
in una filatura 

l'n incendio di modeste pro­
porzioni. subito domalo dal 
pronto in fer\ento dei v:g;h del 
fuoco, si è sviluppato ieri po-
nione'-':<>. verso le ore Iti. all.« 
f:latiir:< - <ìuazzin: To?ra -/ si­
tuata in via Rossini al n. 17. Le 
fiamme si sono sviluppate alle 
marchine - lupa -, provocale 
presumibilmente da una scintil­
la. I danni sono di lievissima 
en'-.ta. 

Centinaia di licenziati 
nelle aziende di Napoli 

NAPOLI, 6. — Mentre 
scriviamo è in corso alla 
Camera del lavoro un con­
vegno delle delegazioni del­
le fabbriche e delle cate­
gorie minacciate di smobi­
litazione e di licenziamen­
ti. per decidere l'azione in 
difesa dell'industria napo­
letana. 

Sono di questi giorni le 
richieste avanzate dalla di­
rezione della Eternit di ben 
202 licenziamenti, altri 15 
alla Ferroleghe di Pozzuo­
li, 150 ai bacini e scali e 
all'Uva di Torre Annunzia­
ta si • riorganizza » il la­
voro attraverso la ridu­
zione degli organici delle 
squadre e la formazione di 
un non meglio precisato 
« reparto rimpiazzi ». 

I lavoratori hanno già 
risposto con forza con scio­
peri di 24 ore e sospensio­
ni del lavoro a questi nuo­
vi tentativi di far ricadere 

•r • ̂  

la vergella la produzione 
ha avuto ulteriori contri­
zioni sia per le giacenze 
già disponibili, sia per la 
mancanza di richieste e or­
dinativi. 

Industria meccanica: in 
genere questo settore ac­
cusa uno stato di staziona­
rietà nella produzione e 
diilicoltà nel collocamento. 

Cemento: andamento pro­
duttivo normale con ulte­
riore contrazione nelle 
vendite. 

Vetro: il settore produt­
tivo della vetreria già pe­
sante nello scorso mese 
non ha visto migliorata la 
propria situazione (due 
settimane or sono la ve­
treria Auriemma ha spento 
ì forni - n.d.r.). 

Edilizia: situazione sta­
zionaria. 

Una tale situazione di 
pesantezza si ripercuote 
anche sul commercio 

T E R N 

Alla Eternit la direzione ha chiesto 202 licenziamenti 

sulle loro spalle le conse­
guenze della rovinosa po­
litica « meridionalistica » 
dei governi clericali. 

Ma non sono solo queste 
le fabbriche in crisi. 1 pro­
blemi degli stabilimenti 
meccanici di Pozzuoli, del-
l'IMN di Baia, fabbriche 
l i t i della zona flegrca, so­
no ancora insoluti (è di 
questi giorni la notizia del 
fermo imposto ad una com­
messa dj 2000 motorette 
che dovevano essere co­
struite dairiMN di Baia), 
il marasma e c o n o m i c o " P r ° " 
duttivo regna in altri com­
plessi: Avis, Alfa Romeo, 
IMAM-Vasto. 

La situazione industriale 
napoletana è veramente 
drammatica. 

Diamo la parola alla ca­
mera di commercio (brevi 
note sulla situazione eco­
nomica della provincia di 
Napoli - aprile 1950). 

Industrie alimentari: con­
siderato nel suo complesso 
il settore accusa da tempo 
segni di pesantezza che nel­
la nostra provincia sono 
più marcati... (nel 60ró dei 
complessi si lavora 24 ore 
settimanali ndr). 

Industria tessile: nel set­
tore delle cotonate si rile­
vano scarsezza di ordina­
zioni, giacenze esuberanti, 
diminuzioni di nuove ordi­
nazioni sia dall'estero che 
dall' interno... Persistono 
difficoltà già rilevate per la 
industria canapiera (si ri­
corderà la tenace occupa­
zione di fahbrica per sal­
vare il linificio di Fratta-
maggiore dalla smobilita­
zione - n.d.r.) sì da preve­
dere una ulteriore contra­
zione dell'occupazione del­
la mano d'opera... 

Abbigliamento: perdura 
lo sfavorevole andamento 
delle ordinazioni creando 
qualche disagio di ordine 
finanziario. 

Industria Tnefallitrgica: 
nel settore dei derivati del-

Una situazione che si può 
riassumere con le cifre 
drammatiche dei dissesti 
fallimentari che da 62 per 
61 milioni 859.645 lire del 
gennaio di questo anno so­
no passati in aprile a 77 
per 105 milioni 132.796, un 
aumento di quasi il 100% 
in soli tre mesi. Si consi­
deri, infine, che il nostro 
emporio marittimo ha vi­
sto diminuire del 400% 
negli ultimi tre mesi ì traf­
fici portuali. 

Al di là del tono anodi­
no e burocratico degli 
estensori della nota della 
camera di commercio sPri-
leva come anche la crisi 
della nostra industria, che 
la « recessione » occidenta­
le viene ad aggravare, sia 
caratterizzata, non da crisi 
di sovraproduzione ma da 
crisi di sottoconsumo e ciò 
in legame diretto da un 
lato con la errata politica 
commerciale del nostro 
paese, la ulteriore diminu­
zione in senso assoluto del 
reddito dei lavoratori, del 
potere di acquisto del mon­
te-salari a disposizione, del­
la curva dell'occupazione. 

Crisi che non è solo del­
l'industria e del commercio 
ma che tocca anche il set­
tore dei lavori pubblici: le 
giornate operaie occupate 
per lavori pubblici nel gen­
naio 1958 furono nella no­
stra città 78 mila 628, nel 
mese di aprile nonostante 
il favorevole andamento 
metereologico esse sono 
scese ad appena 63 mila 
e 036. 

I lavoratori napoletani 
non possono oltre tollerare 
una situazione che diventa 
ogni giorno più tragica. Le 
decisioni che l'organizza­
zione sindacale adotterà 
costituiranno certamente 
un altro importante mo­
mento della battaglia per 
la difesa delle nostre fab­
briche e la rinascita civile 
di Napoli. 

SILVESTRO AMORE 

Sarà intensificata Fazione dei chimici 
per il rinnovo del contratto di lavoro 
Il Comitato Esecutivo de l ­

la Federazione Italiana La­
voratori chimici, aderente 
alla CGIL, riunito a Roma 
I 5 giugno, ha rilevato con 

compiacimento l'evoluzione a 
sinistra della vita politica 
italiana sottolineata con for­
za dal risultato del le e lez io-
iii del 25 maggio, afferman­
do nel contempo l'esigenza 
della formazione di un g o ­

v e r n o per la realizzazione di 
j La compartecipazione r h e j u n programma di svi luppo 
' rime appunto assennata dal!<»r.innmico e di progresso s o -

colloratore sulla base dei|CiaIe. A tale proposito, il Co-
j componenti della famiglia » e j m i t a t o esecutivo auspica un 

le discriminazioni e le so- governo che. tra l'altro, ìn-
-*i j praffazioni non s> contano), tcrvenga att ivamente per n -

i rappresenta la maggior parte m u o \ e r e gli ostacoli finora 
. del reddito dei 

jerraresi. 
industriali bracc-ant..{™W^> **&* 

« fumici e renda cosi possi-
Ihile la stipulazione di nuovi 

Come potrebbero dunque i contratti collettivi di lavoro 

LONDRA — Chiatte da traaportt» ferme nel T*mljl per In adopero del portuali. Olir* 17.000 lavoratori Intrremati «Ita 
lotta, più 41 100 navi non hanno potato eontlnaart le «pfpalloni. 

oraccmnfi ferraresi accetta 
re la liquidazione della com­
partecipazione? La bntfflplto 
ingaggiata dai lavoratori 
tende appunto ad impedire 
ciò e ad assicurarsi anche 
per i prossimi anni questo 
modesto, finché si mole, ma 
sicuro reddito. 

Si apprende intanto all 'ul-
timo momento che *l comi­
tato direttivo della Feder-
prnectanfi di Ftrrara ha de­
ciso di allargare la lotta nei 
primi Qinm* della prn*xima 

e \\ riconoscimento di un sen_ 
Mbile migl ioramento del le 
retribuzioni. 

Il Comitato esecutivo ha 
preso atto con soddisfazione 
che l'iniziativa unitaria pro­
mossa dalla FILC per una 
ripresa del le trattative con­
trattuali. dopo il posit ivo es i ­
to degli scioperi della cate ­
goria, ha ottenuto un primo 
risultato con il riallaccia­
mento degli incontri tra i 
rappresentanti dei lavorato­
ri e quelli degli Industriali 

della gomma, della chimica. 
chimica farmaceutica, de l le 
fibre tessili artificiali e del 
cellofan L'atteggiamento s o ­
stanzialmente negat ivo nei 
confronti di tutte le r ichie­
ste tenuto sinora dagli indu­
striali non lascia però pre­
vedere una sollecita so luzio­
ne di queste vertenze con­
trattuali. 

Il Comitato esecut ivo ha 
dato mandato alla segreteria 
di predisporre di tutte le 
. . . . . , « - * • * % _ • • * . • » . » . . • ^ j ' * » > * v - a - r ^ - a • • 

consol idamento dell 'unità di 
azione e per intensificare 
la mobi l i tazione unitaria 
«Iella categoria, l 'n partico­
lare invito sarà rivolto agli 
industriali dei settori d ie le t ­
trici. materie plastiche, con­
cia, o l i -grass i -saponi . nastri 
dattilografici, perchè si in i ­
zino subito le trattative, più 
volte sol lecitate, per il r in­
novo dei contratti di lavoro. 

II Comitato esecutivo ha 
rivolto un appel lo a l le lavo­
ratrici e ai lavoratori chimici 
perchè manifest ino con la 
dovuta energia la ferma v o ­
lontà di conseguire con so l ­
lecitudine gli obiett ivi s in­
dacali che stanno dinanzi a l ­
la categoria. 

A tal fine sono state 
Invitate le organizzazioni 
di fabbrica a discutere tali 

problemi in apposite as­
semblee di lavoratori, m e n ­
tre è stata decisa la 
convocazione di quattro c o n ­
regni inferrepionnlt per d o ­
menica 15 g iugno e di un 
conregno dei rappresentanti 
delle maestranze delle fab­
briche Montecatini, da t e ­
nersi secondo le modalità che 
saranno success ivamente r e ­
se note.^ 

Le trattativi 
per ii contrarto 

degli zuccherieri 
Si sono incontrati oggi In 

Roma i rappresentanti dei la­
voratori e degli industriali 
zuccherieri per tentare di 
comporre la lunga vertenza 
contrattuale in atto. Sostan­
zialmente. gli industriali han­
no ribadito, salva lievi modi­
fiche, le note posizioni che a-
vevano determinato la rottu­
ra delle trattative • l'effet­
tuazione di massicci adoperi 
di protesta aziendali, provin­
ciali e nazionale 

Alle proposte degli indu­
striali, i rappresentanti dei la­
voratori, pur senza rinunziare 
ad alcune delle richieste avan­
zate precedentemente, hanno 
contrapposto un gruppo di ri­
chieste che. se accettate, po­
trebbero determinare condi­
zioni favorevoli per 1 lavora­
tori. 


